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Dooreto-legge Luogotenenz(ale n f38f col quale il comune di
campione a'Inteiri ë exonerato dalla tassa sull'enerUia el t-

,

trica per i <>msuma effettuati nel suo territorio.
Decreto Luogotenenzsale A. 1349 circa ristituzione nel Mir,i-

støro della, guerra di una LJirezione generale di sanità mi-
li'are.

Decreto Luogotenenziale n. 1350 circa l'autorizzazione da

parte 'della Croce Rossa italiana di ricevere da quelle stra-
nier; þli atti di morte det militari pregionieri o caduti sul

Visto l'alle ato P alla legge agosto 1895, n. 486;
Sulla proposta del ministro segretarío di Stato per

le finanze ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La tassa sul consumo dell'energia elettrica imposta
dall'allegato F alla legge 8 agosto 1895, n. 486, non ò

applicabile ai consumi che si effettuano nel teiritorio
del comune di Campione d'Intelvi.
Tale disposizione ha efficacia anche per i consumi

verificatisi anteriormente alla data del 'presente de-

creto, pei quali la tassa non sia statLa ancora pagata,
e per le relative multe di mora.

Il presente dem eto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
campo.

Decreto Luogotenenziale n. 1354 circa la sospensione dei pro-
cedimenti penait a causa di servizio m-litare.

Decr-,to Luo totenenziala n. ;383 col rp rie è prorogata l'ap-
plicazione le decre o Luogatertenvale 23 agosto I 17, n 1316,
concerveente la registraziorte delle operazioni in cambi.

Relazione e decreto Luogotenenziale per la preroga di poteri
de&~commissario straordinario d> arsiero (Vicenzat

Comando supremo del R. esercito italbano: Ord>nrinza re-

lativa ai segnah, carte li od apparecchi collocati dall'auio-
rità militare in zona di guerra.

Ministero dell'industria. del commercio edl lavoro: Av-
visi- Minist_ero delle posta e dei telegrafi: oviso-

Oorte det conti : Pensions civili e militari liquidate dalla
sexirme TV - Winistero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblico: Perdita di cervifi ali - Direzione generale del
-tesoro: Peasso del :om io pei certspcati I -«µ eau dei

dati doganali di importarione - Ministero per l'indu-

stria, il commercio e il lavoro: Media dei cambi.
-MTK Num WV C Abit

Gronaca della guerra - Cronaca italiana - Telegrammi
Stefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECIL.EITI

13 numa•s 1ß81 dena raccol‡ e egietois dails iso:n ek Goveti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e per volontà delk Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a hoi del gata ;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di furto osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1917.
TOMASO DI WAVOIA.

BUSELLI - ÀÎEDA.
Visto, Il guardasigtlli: SACCHI.

lì numero 1310 detta raccoltu uniciale delle leggi e dei decreti
de; derne santone u teauente decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I.uogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

' In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In virtù della facoltà conferita al Governo del Re

con la legge 20 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge di ordinamento del R. esercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra,
testo unico- approvato con R decreto 14 luglio 1898,
n, 525. e successiv modificazioni;
Vista la legge= 10 marzo 1911, n. 147, che approva'

l'organico per l'Amministrazione centrale della guerra,
e successive modificazioni;
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Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il
R. esercitg testo unico approvato con R decreto 14

luglio 1898, ii. 380,' e successive modiacazioni;
Vista la legge sullo htato degli impiegati civili, testo

unico approvato '

on R. decreto 22 novembre 190Ê,
n. 693;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125, che autorizza

l'esercizio provvisorió degli stati di previsione delle
ppose per l'gnno finanziario 1917-918, compreso quello
del Ministero della guerra ;
Considerata la necessità e l'urgenza di provvedere

staginente con.necessità di indirizzo e con coordina-

gione di mezzi, all'organizzazione e al funzionamento

di tutto 11 servizio sanitario militare ed ausiliario, così
presso l'esercito mobilitato come in paese, sia durante
il periodo della ggrra, sia per l'avvenire;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla prdposta del ministro segretario di Stato per

gli afari della guerra, di conceito col ministro del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiaino :

Art. i.
Per la durata della guerra e 6 mesi dopo è istituita

nel Ministero della guerra la Direzione generale di sa-
nità militai'e per la· trattazione di tutte le ques‡ioni re-
lative al personale; al materiale ed aÌ servizio sani-
tario militare ed ausiliariol
In conseguepaa sono nominati nell'Amministrazione

centrale della guerra per la durata della guerra i se-

guenti funzionari:
i direttore generale (utBolale generale medico);
1 vice direttore generale (maggiore generale me-

dico o colonnello medico) ;
2 direttori capi di djvisione di Sa classe (colonnelli

medici o tenenti colonnelli, medici) ;
6 capi sezione di 2a classe (tenenti colonnelli me-

dici o maggiori.médici).
Per la durata della guerra inoltre saranno collócati

fuori ruolo organico -del personale amministrativo del-
T.Amministrazione, centrale della guerra due direttori

capi divisione e cinque.capi sezione di l' classe.
Arta 2.

Alla maggiore spesa dipendente dal presente de-
creto si provvedera coi fondi stÉaordinari inscritti nello
st di previsione della spesa del Ministero dolla guerra
perfle spese .della guerra.

Art. 3.
Il presente decreto andrã in vigore il giorno della

sua data.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo.osservare,

Dato a Roma, addì 23 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - GIARDINO - CARCANO.

Visto, 11 guardasigills: SaccxL

11 numero 1850 della raccolta v//lciale delle leggi e dei decreN
del Regno contiene il seguente decreto: A

TOMASO DI SAVOIA DUCA DT,GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà '

• VITTORIO EMANGELE III
per grazia di Dio e per volenth della Nazione

,
RE D'IŸALIA

In virtil dell' autorità a Noi delegata e
.

dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Copsiglio dei ministri;
Bulla proposta bel.guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto con quelli degli affari esteri, della guerra
e della marina;
Abbiamó decretato e decretiamo:

Art. i.
La Croce Rossa italiana ha facoltà di ricevere da

quelle straniere gli atti di morte riguardanti i militari
prigionieri o caduti sul canipo.
*Delle ltime firme esistenti in tali atti la legalizza-
zione può essere fatta dagli ufficiali della stessa Croce
Rossa italiana, se tali firme appartengano a delegati
di Croci Rosse straniere e siano conosciute dall' uffi-
ciale legalizzante.

Art 2.
ÖÏi atti di morte ricevuti e legalizzAti, giusta l'arti-

colo precedente, saranno (dalla .

Orace Rossa italiaria
trasmessi al Ministero delld guerra od a quello della
marina, a secònda che trattasi di militari dell'esercito
o dell'armata, i quali ne cureranno l'invio al compe-
tente uincio di stato civile per la trascrizione a norma
dell'art. 106, n. 1, e ultima parte del R. decreto 15 no-
Tembre 186õ, n. 2602.

Art. 3.

.Il presente decreto entrerà in vigore il giorno deÚa
sua pubblicazione nella Gasteka ufßciale.
Ordiniamo che il presente d.ecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalid, m.aildando a.chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1911.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI --- Sacciu - SONNINo Gunomo -
Oss BONO.

Visto, li guardasigilli: SAccHI.

14 numero 1364 sella Ygcolta tegiciait daße hygi e dei decreti
del Regno contzene il septiente decreto:

TOMASO DI SÁVOIA DUCA DI GE1¶OVA
Luogotenente Generale di.Sua Maesta

·VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per Tolontà della Nantana

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671;
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Visto il decreto Luogotenenziale 10 giugno 1915,
n. 811;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto .con i ministri della guerra e della marina;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La sospensione .dei procerlimenti penali, per ragione

di servizio militare consentita dall'art. f . del decreto

Luogotenenziale 10 giugno 19t5, n. 811, non può es-

sore disposta se non quando l'autorità militare, for-
malmente richiesta, abbia dichiarato di non poter la-
sciare pel tempoanecessario a disposizione dell'auto-
rità giudiziaria i militari, di cui essa abbia bisogno
per l'istruzione o per il giudizio.
Nei processi con detenuti, di cuir sia stata disposta

la sospensione, ogni tre mesi, l'autorità giudiziaria
deve rinnovare a:l'autorità mi itare la richiesta di porre
a sua disposizione i militari, il cui impedimento ha de-
terminato la sospensione medesima.

Art. 2.
All'art. 3 del decreto Luogotenenziale 10 giugno

4915, n. 811 sono aggiunte le parole seguenti: < od a

meno che, concorrendo speciali ed eccezionali motivi,
i ministri della guerra o della marina (a seconda che

trattisi di militari dell'esercito o dell'armata) interpel-
lati, non lo consentano, o di loro iniziativa non lo ri-
chiedano ».

Art. 3. i

Il presente de6reto, çhe entrerà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, si ap-
plica anche ai procedimenti in corso e già sospesi, pei
quali deve subito farsi datl'autorità giudiziaria la oc-

corrente richiesta all'autorità militare in conformità
del disposto dei precedenti articoli.
Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservire. -

Dato a Rotna, addì 23 agosto 1917,
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Saccur - GMRMNO - ÛEL BONO.
VIGiO, Al guerrlaatgilli: SACCHI.

Il numero l iB2 della raccolta ufficeale deile Jeggs « dei decrett

del Regno contiene a seguente decreto: a

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
'

RE D'lTALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata; .

Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il Nostro decreto 23 agosto 1917, n. 1346;
Ëulla prop06ta del ministro segretario di Stato per

il tdsoro, di concerto con quelli per la grazia e giu-
stizia e per l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretató e aecretiamo:
Il termine, di cui all'art. 1, del decreto Luogotenen-

ziale 23 agosto 1917, n. 1346, deve intendersi decor-
rere dal primo ottobre anzichò dal primo settem-
bre 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi-
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <ii fúrlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 settembre 1917.
TOMA SO DI SAVOIA.

CARCANo - Saccur - De Nava.
Visto, Il guardasigilli: Siccm.

11

Relasione di 8. B. il emutro segretario di Stato per

gli afari follyntorno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. Il Be, in udiensa
del 9 agosto i917, sul decreto che proroga, i po-
teri del R. commissario straordinario di Ar-
siero ( Vïcenza).

ALTEZZA l' '

Mi onoro sottoporre all' augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Arsiero, non essendo possibile procedere alla 'ri-
costituzione dell'ordmaria Amministrazione, a causa dell'assenza di
un rilevante numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA Dt GENOVA
.

Luogotenente Generale di Sha Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 8 agosto 1915, gon cui venne

sciolto il Consiglio. ,comunale di Arsiero, in provincia
di Vicenza, a novembre 1915, 7 febbraio, 4 maggio, 11

agosto, 9 novembre 1916, 11 febbraio e 10 maggio 1917,
coi quali venne rispettivamente prorogato di tre mesi
il termine per la ricoétituzione del Consiglio comu-
nale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744; '

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Arsiero è prorogato di tra mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuziono

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 9 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.
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R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SU REMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato

maggiore del R. esercito ,
Visto Parti251 del Codice penale per Fesercito;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del < Servizio in guerra > - Parte I;

ORDINIAMO:
,

Art. 1.

Chiunqup nella zona di guerra in qualsiasi modo rimuove, distrugge,
in tutto odi parte, o rende altrimenti inservibili, o fa maocare I

segnali, cartelli od apparecchi collocati dall'autorità mihtare per la
sieurezza delle comullicazioni o- destinati in genere a pubblico ser-
vizig à punito col carcare militare; salve le maggiori pene stabilite
per reati più grafi punibili ai sensi di altre leggi o disposizioni.

Art. 2.

Ogni.proprietario 6 tenutó a tollerare che nei suoi fondi in zona

di guerra l'autorità militare faccia collocare neiluoghi da essa pre-
scelti (sulla parte esterna 441 fabbricati, sui muri, pali, alberi, ecc.)
le indicazioni di cui all'art. 1.

.

Addi 19 agosto 1917.

Ïl capo di stato maggiore dell'esercito: L. Cadorna.

MINIjsTERO
DELL'INDUGTRIA, DEL 0û¾¾EB0IO E DEL IATORO

Urtieto della proprietà intellettuale

AVVISI.
Si avverte il pubblico che a' termini dei decreti Luogotenenziali

22 marzo 1917, a. 533 e 29 aprile 1917, n. 735, la Ditta « L'infran-
gibile di Mombello > (Società in accomandita semplice C. eL Be-
sozzi & C.), residente a Mombello, ha fatto regolare.istanza al Mi-
nistero dell'industrip, comm-reio e lavoro per ottenere la licenza
di uso della privativa industriale numero del registro geneTale 112099
e numero del registro áttestati 43 '/139 avente per titolo : « Procédé
pour la fabrication d'objets en papier maché », appartenente alla
Ditta Allgemoi e Trenhand Aktien Gesellschaft a Dresda (Germania).
A' termini dèll'art. 2 del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917.

n. 725, si avverte che é data facoltà, a obiunque ne abbia interesse,
di fare opposizione alla igeoza presentata dálla suddetta Ditta nel
termine di 10 giorni dalla data.della presente pubblicazione.

Roma, 4 settembre 1917.
JT direttore: E. VENEZIAN.

Si avverte il publylico che a' termini dei decreti Luogotenenziali
22 marzo 1917, n. 533 e 29 aprile 1917, n. 725, la Ditta Marelli
& Fossati, residente'k omo, ha fatto regolare istanza al Ministero
dell'industria, commercio p lavoro per ottenere la-licenza di uso
del marchio di fabbrica numero del registro gbnerale 071? e numero
,del registro attestati91,36, consistente nella denominazione «Cere-
sit », appartenente alla Ditta Wunner' Sche Bitumex Werke G. m.
b. H., yesidente a Unna (Germania).
A' terraini dell'art 2 del deereto Luogotenenziale 29 aprile 1917,

n. 725, si avverte che à data facoltå, a chiunque ne abbia mteresse,
di fare opposizione alla istanza presentata dalla suddetta Ditta nel
termine di 10 giorni dalla data della pres ate pubblicazione.

Roma, 4 settembre 1917.

Il direttore : E. VENEZIAN.

MINISTERO DELLE PUSTE E DEI TEIÆtìRAF.

AlWRi4O.
Il giorno 33 agosto 1917, in Montemitro e in San Felice Slavo,

provmota di Camp basso, sono state attivate al servizio pubbbco,
con Orario limitat i giorno, due ricevitorie fonotelegrafiche colle-
gate all'uffleio telegrafico di Montefalcone del Sannio.

00R,TE DEI CONTI

Pensioni olvili e militari liquidate dalla sezione IV.
.Adunanza del 21 febbraio 1917:

Pensioni militari.
Rotondi Giovanni, maggior generale, L. 5940 - Candela Stefano,

1° capo guardia carceraria, L. 1520 - Campana Antonio, id.,
L. 1415,50 - Menghini Giuseppe, capo guardia carc., L. 1680 -
Lori Ettore, guardia care., L. 1200. - Caratelli Domenico, id.,
L. 1200 - Moris Emanuele, guardia città; L. 457,50 - Bindi
Giuseppe, app. fipanza, L. 371.75 - Sofmorte Panorazio, id,
L. 1060>2 - Pfernd Vincenzo, brigt finanza, L. 1253,77 -'Car-
rozzo Giovanni,maresp. finanza. L. 2014,80 - Ronearolo Edoardo,
brig. finanza, L. 1193,54 y Pietri Antonia, ved.sanna, L. 1241,66
- Tomeucci Anita, ved. Bagna, L. 273,33 -- 31stteoli, orfani di
Riccardo, L. 365,86 - Ludovico Angela, ved. grico, L. 218,75
- Verdi Rafaella, ved. Cervellini, L. 400 - Toaldo Isabella
ved Gacciuola, L. 1386,66 - Di Lorenzo Rosa, ved. Sacchetti,
L. 311,25 - Mgesca Maria, ved. Vatiello, L. 604,80 - Braildi
Vincento, guardia città, L 1200 - De Santis Giuseppe, id., L. 1200.

Crezzini Luigi, guard. carc., L. 1200 - Dalle I)&me Gaetano, id.,
L 1440 - Corso Alfonso, 1° capitano, L. 3206 - Belmondo Cac.
cia Enrico, contramm., L. 7807 - TognettirRafaele, soldato.
L. }003 - Federico Sante, id. L. 1008 - Saettone Salvatore, mar.
finanza, L. 2419,20 - Chivassa Ettore, colonnello, L. 4700 -
Calderari Luigi, magg. generale, Li 6303 - Pocobelli Gustavo
colonnello, L. 4218 - Permun Virginia, ved. Olivieri, L. 630 -
Buttafuoco Salvatore, soldato, L. 1008 - Desideri Ersilia, ved
Firenzuoli, L. 890 - Onorato Maria Antonia, ved. Irnaccoi
L. 133 33, in aumeato di L. 400, Dellarole Michele, padre d.

Guarino, L. 630 - Lucia Gregorio, soldato, L.540-SistiLuigi,
app. art., L. 612 - Lecchini Carlq, carabiniere, L, )J44 - Mo-

nopoli Vino nzo, soldato, L. 612 ..-- Corsi Michele, id., L 612 -
Genovese Rosario, brig. fin., L. 1814 - Ghisio Germano, guard,
carc

,
L. 1200 - Pagella Bà,ttista, capitano, L. 3457 - Berto-

' relli Vittorino,'soldato, L. 300 - Alessandri Filippo, guard. carc.
L. 1200.

Campels Enrico, colonnello, L. 4753 - Russo Mattia, S. C. G. Carc,
L. 1520 - Capo6íanco Luigi, 1° capitano, L. 3760- Bartolomeo
Damenico, mares. forest., 17. 1260 .- De Iulis Rivira, ved. Bru-
cino, L. 47 ,78 - Bioe Maria, ved. Carnevale, L. 1886,6ô - Ca.
lanna Francesca, ved. Grasso, L. 630 - Vallante Michele, padre
di Francesco, L. 630 - Cozzi Agostino, padre di Angelo, L. 630
- Quaranta Angela, orfana di Franceseo, L. 108 - Ferrara
Giuseppe, padre di Nicola, L. 630 - Attuardo Giuseppe, padre
di Alfomo, L. 630 - Napoli Benedetto,, padre di Sebastiano,
L. 630 - Ragona Albgrto, soldato, L 1008 - Annetti Carlo,
id., L. 1008 - Ghiom Mario, caporale, L. 720 - Caruan Albe-
rico, guardia fin., L. 241,81 - Frascarolo Enrico, soldato,L.612
- Indraccolo Carmine, brig. P. S., L. 377,44 - Mandorino Gio-
vanal, caporale, L. 720 - Ricotta Loreno, soldato, L. 6¾ -
Zanetti Ambregio, id., L. ôl2 - .Lutta Olindo, id., L. 540- Gen-
till Luigi, id., L. 540 - Nani Gla tomo, mar. finanza, L. 1930,10
- Foresmorti Mi, hele, b ig. fin., L. 119)&4 - De Silvestria
Lug col nuello, L. 5955 Bá'oue Giuseppe, kuard. carc.,
L. 1200 - Berengan Emilia, ved. Cavallina, L. 1178.

Seluta del 26 febbråio 1917:

Pensigni civili.
Giuliani Marianna, ved. di Rossi, L. 1230,66 - Manca Maria Anto-

nia, orf. di Haitnondo, L. 707 - Stucchi Clotilde, ved..di Mara
tiuelli (indennità), L. 4¢6 , di cui L.3959,12 a caricodëlloStato
e L. 306,98 a carico del Monte pensioni maestri elealentar1 -
Penso Anna, ved. di Zazo, L. 333,33 - Pugliese Evell a, ved. di
Lipari (indennità), L. 2166 - Calderini Giovanni, prof. Univer-
sità, L. 8000 - Toinmusi Bartolomeo, prof, scuole agrarie, L 2740
- Piergili Giovanni, archivi,sta, L. 2294 - Cimino Frgoesoi,
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vice ispettore soolastico, L. 1830, di cui: a carico dello Stato,
L. 247,48; a carico del Monte pensioni maestri elementari,
L. 158452 - Lambertenghi Elena, Ved. Gerosa, L. 1869,66 -
Turazzo Livia, ved. Elena, L. 398 - Colombo Cámillo, protes-
sore, L. 2103 - Scotti Angelo Gabriele, capo tecniço marina,
L 265ô.

Pensioni · militari.
Mingione Luigia, ved. Morrone, L. 630 - Todisco Virginia, ved. No-

bili, L. 1720 - Leggeri Maria, ved. Simonetti,.L.630 - Gallone
Tommaso, vice Origadiere RR. carabinieri, L 576,45 - Moi Giu
stino, soldato, L 612 -,Rinaldi Giuseppe, id., L. 300 - Polidor1
Gerardo, id., L. 300 - Quattriai Angelo, id., L. 612 - Gigante
Giovanni, tenente M. T., L. 3010 - Matteucci Rosa, ved. Dome-
nici, L. 630 - Tassan Domenico, soldato, L. 1098 - Grandi Ce-

sare, id., L. 618 - Marina Miehele, id., L. 1008 - Calassi Fran-

cesco, id., L. 300 - Fraccia Cesare, id., L. 300 .- Biagioni Pie-
tro, id, L. 612 - Bronzetti Angelo, id., L. 300 - Enrico Mode-
sto, id., L. 612.

Tonello Gino,capitano (per- anni 6 e mesi 6), L. 1157 - Tassi Carlo,
maresciallo finanza, L. 1485,91 - Perruzza ngelo, maresciallo.
RR. carabinieri, L. 1856,71 - Oliva Giuseppe, tenente RR. cara-
binieri, L. 2471 - - Pini Eleonora, ved Ciccolari, L. 1216,66 -
Mameli Antonia, ved. Zan, L. 180 - Marchetti Emma, ved. Bon-
zarini, L. 630 - Cirri Palena, ved. Mangioni, L. 630 - De Mar-
tinis Eligio, padre di Guido, L. 630 - Ghizzardi Agostino, ca-
porale, L. 640.

oelloni Enrico, soldato, L. 300 - Ciravegna Tommaso, cap., L. 1344
- Massari Carlo, 1° capitano, L. 2823 - Cannella· Antonio, ma.
resciallo RR. carabinieri, L. 1590,09 - Coolin Giovanni, magg.
M. R. M., L. 4080 - Craveri Massimo, 1° capitano, L. 3208 -
De Rocco Vincenzo, capitano, L. 1820 - Arietti Rosa, ved. I)e
Rocco, L. 606,66 - Marcioretti Maria, ved. Stefanini, L. 587, 5
- Soldati Francesea, ved. Cole:chia, L. 308,33 -- Sealesse
Ferma, ved. Aletto, L. 561,60 - Poli Maria, ved. Fezzago,
,L. 1211,66 - Donati Gesualda, ved. Panizza, L. 320 - Bonfant
1Smitilla, ved.Asquer, L.1301,66 - LivèMaddalena,ved.Avetas
L. 1221,66. .

Adunanza del 19 marzo 1917 :

. Pensioni civili.
Petrosillo Raffaele, consigliere appello, L. 2905 - Pezzaglia Maria

ved. Morgante, L 1189.33 - Restuccia Anna, operaia tabacchi
L. 618.73 - Ghiro Teresa, ved. Azzolari, L. 448 - Rosiello'
Francesco, questore, L: 6400 - Bonetti Ida, ved. Fornaciazi,
L.'326.20 - Ravasi Maria, ved. Abbiati, L. 353 - Casapieri
Massimo, brigad. postale, L. 1530 - Dragosci Alessandro, vice
ispettore scolastico, L. 2400, di cui: g carico d .Ilo stato, L. 546.99;
a carico Monte pensioni maestri elementari, L 1853.01 - Lo
Mono µttonino, professore, L. 4495 - Giuhani Ignazio, capo
uff. tel., L. 1720 - Burlando Maria, oper. tabacchi (intiennita),
L. 1552.95 - Valenzini Angelo, ispett. forest., L. 4746 - Loca-
telli Luigia, ved. Lizzola, L. 1164.66 - Portunato Pietro, capi-
tano porto, L. 6026 - Mori Caterina, ved. Mori, L. 300 - Bor-
redon Catello, segn. semat, L. 2ß00- Lena Emilia, ved. Culiolo,
L. 327.33 - Damiani M. Grazia, ved. Peveuica, L. 400 - Bertè

Antonina, ved. Jacono (indennità), L. 3237 - Bonomi Eugenia,
ved. Viviani, L 533.33 - Rezza Antonio, applicato, L. 2361 -
Cracchi Protaso, ric. reg., L. 1704 - Gentili Anna, ved. Gibi-
liseo (indennità), L. 3140 - Paternostro Urbano Antonino,
arch., L. 2679 - Chiara Pietro, uff. rag. (indennità), L. 2138 -
1ssel Arturo, prof. univerg., L. 8000 - Mazzetti Giov. Battista,
maestro elem., L. 1557, di cui: a carico dello Stato,L.129.54;a
carico Monte pensioni maestri elementari. L. 1427.75 - Beggi
Luigia, ved. Pestazzi, L. 1808 - Ganna Carlo, uff. rag., L. 2951
- Fanzago Giulia, ved. Carobbio, L. 579 - Danisi Beatrice,
ved. Carocci (indennità), L. 64ô$ - Lopena Caterina, ved. Co-
stermanelli, L. 240 - Greoo Giuseppina, ved. Viva, L. 586.66-

Barnabei Felice, consigl. Stato, L. 2836, in aumento di L 5164 -
De Marsi Giuseppina, ved. Cangini, L. 2347.ô6 - Carasi Filippo,
ing. genio civile, L. 3100 - Bargone Caterina, ved. Olivieri,
L. 1234 - Venti Francesca, ved. Olivari, L. 1064 - Caveglia
Domenico, c. sq. off. C. V., L. 1710 - Galleani Angela, operaia
id. id., L 477.

Nosenzio Giacomo, operaio guerra, L.900 - Monetti Giuseppe, manov.
all'off., L. 879,75 - Perdont Ettore, giudice, L. 3169 - Cantù

Antonio, capo uff. postale, L 3200 - Canu Anna, ved. Banchieri,
L. 20t6,66 - Lucci Gaetano, utt giudiziario, L. 21308,56 - G&.

limberti Beatrice, ved. Camussi, L. 980 - Antonelli Adele, Ve-
dova Luttichan, L. 699,33 - Ettorre Antonietta, ved. Lotta,
L. 903.

Petrici Enrico, usciaro, L. 1000 - Girani Enrico, uff. col. L. 2398 ..-
Mancini Ida, ved. BÁcetti, L. 778,66 - Raffaghelli Enrichetta,
ved. Guida.(iudennità), L. 3300 - Ricci Francesca, ved. Boa-
nelli, L. 270 - D'Alessandro Antonio, arch., L. 2273 - Inghin-
galo Antonio, applicato, L. 2361 - Di Felice Giovanni, mari-
naio porto, L. 956 - Rapallini Angiola, ved. Zambiasi, L. 220
- Gardini Filippo, procuratore del Re, L. 4691 - Di Matte0

Sabatino, aiutante genio civile, L. 2325 - Bertalli Giuseppe,
operaio guerra, L. 560 - Bay Vittorio, procuratore del Rey
L. 7019. '

Pensioni militari.

Ceccopieri Marianna, ved. Curatolo, L. 2133,33 - Bagnara Domo-
nicantonio fu Semigio, L. 630 - Tindiglia Giuseppe padre di An-
tonino, L. 630 - Andreotta Filomena, madre di Umile, soldato,
L. 630 - Zerilli Rocco, soldato, L. 300 - Petillo Moisè, S. C. Inf.
R. E., L. 1110 - Gallina Pietro, marinaio RR. Eff., L. 510 -
Pellegrini Giuseppe, saldato, L. 6I2 -- Zancaner Sisto, sergente,
L. 365 - De Stefano Michele, soldato, L. 1008 - Lepre Antonio,
id., L. 1004 - Sielliano Carlo, id., L. 1008 - Puricelli Ambrogio,
carabiniere, L. 785,68 - Vivian Luciano, padre di Mariano,

- L. 630 - Serpericci Angelo, padre di Nello, L. 630 -Baddeni

Biagio, padre di Angelo, L. 630 - Muzi Maria Loreta, vedova
Primavera, L. 720.

Puccetti Marta, madre di Cellerini, L. 630 - Mancarella Francesco,
padre di Giovaani, L 630 - Cantarella Salvatore, padre di
Vincenzo, L. 840 - Di Tinco Raffaele, padre di Nicola, L. 630
- Esposito Arsilia, ved. Seola, L.630.

Marino Marianna, mad. di Napoli, L. 630- Medichi,ni Angelo, soldato,
L. 300 - Simonetti Ercole, id., L. 300 - Tamanti Mariano, sotto
capo guardia carc., L. 748,l3 - Munaro Modesto, agente cust.
(indonnità), L. 1408 - Lai Giovanni, guardia forest., L. 835 -
Vitiello Pietro, app. RR. CC., L. 714,93 - Bozzoni Giuseppe, ma-
resciallo RR. CC., L. 1533 - Gallini Maria, ved. GaTÏint, L. 92,14
- Ungherini, orfani di Giovanni, L.587,65- Anderson Marion,
ved. Merli, L. 1842 - Giordano Giuseppe, padre di Salvatore,
L. 630 - Di Frauco Giovanni, id, di Carmelo, L. 630 - Rinaldi
Elia, is di Ernesto, L. 630 - Francescato Giuseppe, id. di Ago-
stino, L. 630 - Pittaccio Carmine, id. di Benedetto, L. 630 -
Comerio Santino, id. di Pietro, L. 630 - Tiberio Pietro, id. di
Mario, L. 630 ..- Travernise Maria, ved. Di Santo, L. 630 - Mi-
rone Gabriele, soldato, L. 612 - Giardino Attilio, id., L. 612 -
Basaldella Angelo, id., L. 612 - Angiuli Francesco, capitano,
L. 2398.

Adunanza del 12 marzo 1917:

Pensioni civili.
Perenzin Lucia, ved. Melliaccio, L 189 - Petini Maria, ved. Sutter,

L. 843,33 - Provpuzale Rosafia, ved. Barbalonga, L. 310,38 -
Suman Giovanni, procuratore del Re, L. 7035 - Darò Giuseppe,
Vice ispettore scolastico, L. 1897, di cui: a carico dello Stato,
L. 300,69; a carico del comune di Favara, L. 1596,3Ï -Cignoni
Maria, ved. Scarpa, L. 333,33 - Belmonte Luigi, archivista,
L. 2814 --- Cavallucci Raffaele, c. uff. post., L. 3099 - Rabaglio
Caterina, ved. Gelardi, L. 410,86 - Milana Gerolama, ved., Sar.
cià (indennità), L. 1000 - Genna Olimpia, ved. Bozzoni, L.914 ·
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' MINISTERO DEI. TEËÓRO'
Direzione generale del Debito pubblico

a
0• Putst»Ilosazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle- leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio 1910,
n. 536, e 75 del regolamento generale approvato.con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notillea
ohe ai termini dell'art. 73 del citato regolaménto f i denúnziata la perdita dei certificati d'isetizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministraziot e ýfffriché, previe e formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque. possa averv1 mteresta, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del, greliente avviso

sulla isketta ufficiale, si rilasteranno i nuovi ce tificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi statiliti dall'art. ið de citato regolamento.

NUÑERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

posÌziúne debito iscrizioni
. oc e

595948 3.50 /, 434910 Uccelli Nicodemo fu Antonio, domiciliato a Spezia. . .-. . . .
L. 17 50

58368 3 °/, 29544 Prebenda parroachiale di San Giacomo a Po in MantoYa, rap-
presentata dal parroco prb-tempore.' . . . . . . . a . . 3 -

590340 3.50 */, 1154 . Oratorio di Sant'Agostino in Serbaro. di Montp Acuto (Ales-
Assegnoprovv. sandria................. ........ » 185

596307 5 /, 101218 Canonicato del SS. Sacramento nel capitolo cattedrale di Monte-
Assegno provv. flascone (Roma), . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 4 lo

596506 5 /e 10697 Calitano Giuseppina fu Gennaro, moglie di del Toro Angelo,
P.N. dom.aNapoli.. ...............,...... > 10-

590589 3 50 °/. 216671 Per l'usufrutto Panaiotti Filomena fu Arcangelo ved di Cem-
Solo certificato pini Leopoldo, giusta dichiarazione 22 settembre 1891, n.20,
di usufrutto emessa presso la Intendenza di finananza di Treviso . . .

> . 49 -
Per la psoprieth: Gempini Minerva fu Leoþoldo moglie di Salsa

avv. Giovanni fu Agostino, dom. in Treviso

580934 ,» 233899 Caltagirone Giuseppe di Pletro, dom. in Sutera (Caltanissetta).
Vincolata ......................... » 7-

59ô501 ( 367111 Per la proprieth: Raviola Adele fu Angelo, mingre, sotto la
Solo certificato patria potestà della madre GallosAngola di Domenico ve-

di nada dova Raviola, dom. in Torino . . . . . . . . . . . . ,, ,
> 350 -

proptietà Per l'usufrutto: Boggiani Luigia fu Pasquale.
584909 /e 21136 Chiesa di Sant'Anna in contrada Capo Salina in IÀpari (Mes- ÷ y

sina) ................... ...... ». . $-
596947 17503 6 Capitolo della Collegiata di Santa Maria Maddalena di Gradòli

Assegno provv. (Rorña). Vincolata . . . . .'. . . . . . . . . . . . . , , 1.72
98382 Chiesa di San Vittore in Gradoli (Roma). Libera . . , , , . .

3 78
Assegno provv.

104471 Altare del Rosario di Gradoli (Roma). Libera · · · · · · · · · 2 39
Assegno provv.

596949 101988 Sagrestia della Chiesa di San Flaviano in Monteflascone (Roma) 3 -
- Assegno provv.

58734Ö 3. O */. 567670 Zorio Eside fu Frangesco, minore sotto la patria potes‡à della
madre Ferraris 11aria, dom, a Sagliano Micca (Novara) . . 24 50

588801 5 jo 662774 Abazia di Santa Maria la Gala in Messina
. . . . . . . . . . 15 -

407228 3.50 % 633447 Felissent Teresa fu Fleury, moglie di Catemario di Quadri Eu-
genio di Carlo, dom. a Treviso. Vincolata . . . ,. . . . . . .280 -

598598 72672 Parrocchia di Acquabona, Diocesi di Reggio Emilia . . . . . .
> 129 ð0

598697 5 */o 7454 Salvadori Giuseppa fu Donato, nubile, dom. in Foseoli, frazione
P. N. del comune di Palaia (Pisa) . . . . . . . . . . . . . . .

* 2100 a
596948 5 °/o 96275 (Iss. provv.) Canonicato II nel capitolo cattedrale di Monteflascone (Roma) · * 3 61
593212 3.50 */o 292216 Otdolino Vincenzo fu Pasquale, dom.in Napoli. Vincolata. · • > 8750
597700 3.50 0|, 32150 Alfero Vittoria di Antonio, in Prozzillo Bonaventura di Ddthe-

(1902) nico, dom. in Alba (Cuneo). Vincolata
. . . . . . . . . . .

> gig .
590310 5 */, 98914 Canonicato del SS. Crooifisso, detto Portici, nel capitolo catteg

Assegno provv. drale di Moutefiascone (Roma) . . . . . . . . . . . . . .> > ¡ gg
> 96994 Iatestata como la precedente • • • • • - · · · - • • • • • • • * 1 48Assegno provv.

Rosig30 giugno 1917. 11 direttore generais: GARBA IZI,
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafogito)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importaziono ò fissato per
oggi, 5 settembre 1917, in L. 144,86.

MINIST'ERO
DELL' IN¾USTRIA, DEL 00MMEROIO E DEL LATORO

Ispetterato generale det commercio interno.
Cambio medio utileiale agli ,effetti dell'art 39 del

Codice di oommercio accertato il giorno 3 settembre
1917, da Valere per il giorno 4 settembre 1917:
Fraaehi .: . . . .

130 12 19 Dgliari , , . . ,
7 52 112

Lire sterlino . , 35 80 1¡2 Pesos earta . . . 3 25 112
Franch( svizzeri 162 60 Lire oro . . . .

-

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Oesnande supremo, 5 settembro £9/T-(Bollettino di guerra
n. 834).
Nella giornata di ieri la lotta ha avuto sulla fronte. Giulia una

violenta ripresa.
· Sull'altopianoi di Bainsizza conseguimino vantaggi conquistando
una importante posizione a sud-ovest di Okroglo.
A nord-est di Gorizia terve la battaglia.
Nella giornata furono fatti prigionieri 86 ufficiali e .1602 uomini

di truppa apparten8nti a dieci diversi rergimenti.
Sul Carso, dopo violentissimo bombar famento, il nemico lanció

le proprie masse di fanteria contqq 1e nostre posizioni da Casta-
gasvizza al mare.
Nel tratto nord tra Castagnavizza e Korite, l'attacen, d.opo alterga

Vicenda, venne respinto; al ;centro, tra Korite e selo, le nostre
truppe, resistendo valorosamente a se te furiosi assalti, manten-
nero le proprie posizioni; a sud, tra il vallone di Brestovizza o il
mare, il nemico potè conseguire qualche successo iniziale tra la
quota 146 a nord-est di Fiondar e la galleria ferroviaria a nord-
est di Lokavac, ove noi dovemmo temporaneamente ripiegare da
alcune posizioni avanzate. Nel pomeriggio, in seguito ad energioo
cpntrattacco, la nostra linea venne ristabilita con la cattura di
402 nemici, di cui 14 umciali.
Duecentosessantuno nostri velivoli hanno partecipato ai combat-

timenti, bersagliando le truppe o le retrovie nemiche.
Nella notte sul 5 la nostra flottiglia aerea ha ririnovato íl bom-

bardamento di Pola con effecaci risultati e ritornò ineolume alla
base.

Cadorna.
Settori esteri.

Sulla situazione generale del fronte occidentale non si sono veri-
neati ieri avvenimenti tali da fanla cambiare da quella dei giorni
precedenti. L'offensiva inglese sembra in parte arrestata e si é li-
mitata a piccoli combattimenti presso Ypres e ad un attacco sul
settore di Lens non interamente riuscito. Invece l'azione dei fran-
cesi in Champagne fu più vigorosa e potettero avanzare sulla stra la
Sommejer'-Souvier prendendo al nemico prigionieri e materiale.
Anche in Argonne riuscì un loro colpo di mano che procutò altri
prigipnieri.fl combattimento delle artiglierieinnanziVerdtinriprese
con nuova ugoria da a<uba le parti.
La situazione, rimasta generalinente immutata in occidente, non

trova eguale riscontro in oriente ove si è invece aggravata con

l'occupazione della città di Riga da parte dell'esercito tedesco. La
disorganizzazione in cui trovasi l'esercita russo in quella zona por-dica non gli ha permesso di fare la dovuta resistenza.
Ja Moldavia, Macedonia, Mesopotemia, Palestina e Caucaso nessun

avvenimento d no di nota speciale. Invece la guerra aefea à stata
viviewima nei settori europei come rilevasi dai seguenti telegrammi
che ci comunica l'Agenzag Stefani:
LONDRA, 4. - Un comunicato del maresciallo Haig, dei pome-

riggio di oggi,?dice :

La notte scorsa eseguimmo un colpo di mano con successo a nord

di Lens. Le nostre truppe uccisero un certo numero di tedescht e
ne presero parecchi prigionieri. Un colpo di mano nemico tu re-

spinto a sud-ovest di La Bassée.

L'artiglieria nemica manifesto grande attività durante la notto a
nord-est di Ypres.
Avanzammo leggermente la nostra lines a nord-est di Saint

Julien.

PARIGI, 4. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Nella regione della fattoria di Hurtebise il nostro fuoco infranso

un attacco effettuato da distaccamenti d'essalto nemici, i quali sua
birono gravi perdite senza ottenere risultati. Ad est di Sapigueul
nostre ricognizioni penetrarono ieri di sorpresa in un saliente della
linea nemica. Un vivo combattimento si impegno e durante il suo
svolgimento la guarnigione tedesca rimase uccisa o fatta priglo-
mera.

In Champagne alla fine della giornata eseguimmo da una partd a
dall'altra della strada Souain-Somme Py un largo colpo di mano. I
nostri distaccarnenti, i quali avevano la missione di fare prigionieri
e distruggere le installazioni pei gas, penetrarono nelle trincee av-
versarie sopra un fronte di ottocento metri su tutta la profondità
della prima posizione nemica. Dopo avere distrutto numerosi reci-

pienti di gas e fatto saltare i ricoveri le nostre truppe tornarono

nelle nostre linee conducendo una quarantina di prigionieri, e re-
cando quattro mitragliatrici, un cannone da trincea e importante
mater iale.
In Argonne un altro colpo di mano a nord di Vienne-le-Chatesa

el procuro prigiomeri.
Sulla riva destra della Mosa arrestammo di netto tre tentativi

nemici contro i nóstri' piccoli posti a nord del Bois de Courières.
Ovunque altrove la notte ò passata calma.
Aviazione. - l.a scorsa notte velivoli tedeschi lanciarono bombe

nella regione Dunkerque-Calais. A Calais si segnalano vari morti o
feriti. Anche la regione a nord di Nancy e i dintorni di Luneville
ricevettero la visita di velivoli nemici. I danni materiali sono in-
significanti. Non vi sono state vittime. Nostri velivoli da.bombar-
damento hanno crivellato di proiettili i terrenl di aviazione di di-
verse stazioni e i bivacobi nella zona del nemico ad est di Boissons.
Un'altra spadizione ha permesso di appiccare due incendi nella sta
zione di Fresnois-le Grand. Abbiamo bombardato inoltre le stazioni
di Roulers, di Lichtervelde nel Belgio, i terreni di aviazione di
Habsheim, di Frescaty, di Colmar e le stazioni di Conflans, di Cam-
bray, di Thienville, di,Metz -Woippy, dove un violento incendio à
scoppiato, eee. Durante queste spedizioni sono stati lanciati 15.500
chilogrammi sugli obiettivi nemici i quali hanno subito gravi danni.
Nella giornata del 3 settembre la nostra aviazione da esccia ha ab-
battuto 13 velivoli tedeschi la maggior parte dei quali sono rimasti
completamente distrutti.
PARIGI, 4. - Il cotounicato uffleiale delle ore 23 dice:
Nessuna 'azione di fanteria. Gdande attività di artiglieria nella

regione del Moulin de Leffaux, fra Corny e Ailles e sulle due rive
della Mosa.

PIETROGRADO, 4. - Un comunicato del grande stato maggiore
in data d'oggi dice :
Fnonte occidentale - In disezione di ga, il 3 settembre le

nostre truppe hanno sgómbrato la città di Riga, dopo aver fatto
saltare le fortificazioni ad ovest di Dwinsk e i posti della Dwina.
Esse continuano a ripiegare lungo la riva in direzione nordwest.
Navi nemiehe hanno preso sotto il loro fuoco i villaggi di Kabli,
a quaranta chilongtri a sud di Pernow,^ Nayina Kyhtou, Konihoni
e Piddé sulla riva pressa Riga.
In direzione d'Ixkull, durante la giornata del 3 settembre, i to-

dèschi hanno continuato~ad estendere il loro successo verso nord,
in direzione di Valdenrode, della strada di Pekow e verso nord-est
in direzione di Crantzen, cercando di aggirare le nostre posizionL
di Dwinsk. A'sera il nemico attaccò le nostre truppe, sfondò ilno-
stro froitte su un'estensione di tredici chilometri nella regione di
Valdenrode ed occupó il villaggio. Le

,
nostre truppe ripiegano•a
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loi•d. Sono state prese misure per arrestare l'operazione del
lermco.
ella regione Mildep-Rebuak-Bakrautzen,.le nostre truppe, pio-

gando di frottte allo sforzo neinico, si ritirano a nord-est.
Nerso Dwinsk Vive azioni d'ai•tiglieria.
Fronte romeno. - In direzione di Czernowitz, nella regione a

md del villaggio di Slobodzeya, abbiamo respinto gli attacchi del
gemido, causandogli gravi peydite.
Sul resto del fronte fuoco Adi fucileria.
Fronto del caucaso. Fuoco di fucileria.

PIETROGRADO, 4. - L'attacco tedesco contro Riga era previsto
da da lungo tempo. Così sí era proceduto allo sgombero dei prin-
eipali servizi. L'offensiva si manifestò il 1° settembre. La pregara-
r,ione dell'artiglieria comincið alle 5 del mattino con impiego di

proiettili asfissianti. Il bombardamento durò sei ore e fa pyrtico-
larmente intenso nella regióne di Ikskul. Alle 11 del mattino, pro-
Letto dal fuoco dell'artiglieria, il nemico gettò sulla Dvina i primi
pontoni. Due ponti furono distrutti dalle batterie rysse. Nel pome-
riggio i tedeschi riuscirono a passare sulla riva sinistra del fiume·
Durante tutto il pomeriggio Ìurono impegnati accantti combatti-

menti. Elementi sani delle' truppe russe contrattaccarono senza

tregua marcialido contro 11 nemico a bandiere spiegate e cantando
la Marsigliese; ma durante la' notte avendo i tedeschi ricevuto

rinforzt, i russi dovettero ripiegare a nord della linea Ikskul-

Oghel.
Alle 5 della sera Riga già si trovava sotko il fuoco dei cannoni

pesanti che produssero alla città gravi danni e fecero numerose

tori si lanciarono all'inseguimento gel nemico ed i nostri cannoni
antiaerei bombardarono, ma senza risaltato, gli aggressori.
LONDRí, 4. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice che du-

rante il raid de,reo di iersera, vi furono tra i marinai 107 morti e
86 feriti.

I

CRONADA ITALIA.NA
II mercato del sapone II dibattito che siËvolge da parte

di alcuni giornali relatitamente al mereato nazionale del sapone
si attua con aferma2ioni.inesatte, che a qualsiasi competente non
possono sfuggire.
Il Ministero armi e punizioni dovendo assolvere essenzialmente
il compito dì provvedgre la glicerina per la produzione degli esplo-
sivi, pur non trascuranio altri mezzi indiretti di riforaimento dal-
l'estero, ha da tempo requisito tutto il grasso naturale che per-
viene dalla macellazione, e con vasta organizzazione ha cercato di

prevenire e punire le eventuali frodi, per eliminare le quali oo.
corre peraltro la cooperazione e la disciplina di ogni classe so-
ciale.
Il prezzo di calmiere degli acidi grassi risponde all'analisi tee-

nica dell'attuale c'osto di produzione con rispettoall'equognadarno
dei deglicerinatori ed alla necessità di non impedire indirettamente
l'importazione gall'estero della materie grasse che,.por risolveä la
crisi di difetto del sapone, si deve fare 11 possible, di agevolare.
Il Ministero stesso, che aven to virtualmente a sua disposizione
tutti gli acidi grassi che derivano dalla degligerinatione del grasso
di produzione nazionale, ha sino ad oggi provveduto alla commis-

Vittime fra la popolazione.
L'gzione contro Riga 6 condotta finora unicamente dalla parte di

terr senza alcuna partecicazione combinata con la flotta tedesca.

Quantunque la perdita 41i Riga fosse qui preveduta da qualche
tempo, la notipia di questo nuovo i•ovescio ha nondimeno prodotto
forties.ima 11npressione a Pietrogrado.
P,ARIGI, 4. - Un comunicato ufRoiale sulle operazioni dell'eser-'

efto d'Oriente in data 3 corrente dice:
Nel settore di Bi•atindon (a nord-ovest di Monastir) un colpo di

mano é stato efettusto dalle truppe fraucèsi. Sono stati fatti quin-
dici prigionieri. Viva attività dell'artiglieria sulla riva, destra del
Vardar e sulla riva sinistra dello Struma. Pattuglie inglesi hanno
fatto alcuni pràionieri.
Aviatori britannici hanno bombardato accampamenti nemici a

nord di Demir Hissar.

LONDRA, 4. -- Un comunicato dell'Ammiragliato dice :

I nostri aviatori navali hanno bombardato il 2 settembre a mez-
zanotte i quais, gli hangars dei sottomari e gli impianti ferroviari
di Bruges. Abbiamo osservato che le bo be hanno esploso sugli
obiettivi ed un incendio si è verificato alle Chiuse del Canale è
nella città di Eclus¾.
Abbiamo bqinbardato poi all'alba del l'aerodromo di Vazsse-

raere ed abbiamo osservato che le bo be hanno esploso tra gli
hangars.
Un nostro aeroýlanþ, assalito da sei a$parecchi nemici, è riuscito

a discendere benché cómpletamente privo di direzione.
Nello scontro avvenuto fra le nostre squadriglie di pattuglia e

gli aeroplani neniioi vi sono stati tre combattimenti decisivi.
Un nostro aeroplano manca.

LONDRA, 4. - Il comandante in capo delle forze metropolitane
pubblica il seguente comunicato:
L'incursione degli aviatori nemici fu ttuata, da - sei velivoli,

che risalirono la riva destra dell'estuario el Tamigi- fino a cha-

tham. Furono lanciate bombe tra le 10,10 e le 11,30 sull' isola di
Thanet e nella regione Sheerness-Chatham. Non vi sono state vit-
time tra le truppe di terra. Fra le persone civili vi sono state sette

vittime, fra cui una donna uccisa. I danni sono lievi. I nostri avia-

sione diretta alle fabbriche nazionali di sapone, lor fornendo ma-
trie prime, per le forniture del fabbisogno delle truppe, sta stu-

diando, d'accordo col Ministero dell' industria e del commercio, i
mezzi per superaŸe le gravi difflpoltà attuali, al fine di facilitare la
fabbricazione di un sapone di tipo comuni con prezzo che corri-
sponda alla sua.qualità ed al suo costo efettivo.
Hereato sex·leo - Il "corrispondente serico ufBciale del Mini-

stero del commercio telegrafa: New-York, 29 agosto:
« Mercato seta calmo, prezzi invariati, tranne cinesi aumentato

venti soldi causa rialzo argento - Cambio dollaro L. 7,47 >

TELEGRAlfiMI " STEFANI ,,
PIETROGRADO, 2 (ufuciale). - La disposizione del Governo russo

relativa al nuovo regolamento per Plmportazione in ,þussi a delle
merci di provenienza estera à stata promulgata il 10-23 agosto
nella raccolta delle leggi. Tale regolpmento non colpigå a:Katto gli
invii ammessi alla spedizione prima dello spirare di tre settiniane
a partire da questa data.
W,ASHINGTON, 4. - Il presidènte Wilson in un messaggio.inviato

ai nuovi soldati, preparattper combattere in Francia, dice:
Gli occhi dell'universo sono Assati su voi. Siete i soldati della 11-

bortà. Seguendo il nostro al ideale, aggiungerete alÏ'America una,
nuova corona.
LONDRA, 4. -- La conferenza dei Sindacati di Blackpool ha ri-

tenuto con 2.849.000 voti contro 91.000, che pel momento la oonfe-
renza di Stoccolma non potrebbe avere risultato.
LONDRA, 5. - Nei circoli britannici bene infoimati si afferma

che la caduta di Riga non ha necessariainép l'importanza che
alcuni le attwibuiscono. Riga per i tedeschi era a pera) matural
La possibilità della sua caduta era da qualche mpo prevista. La
città era stata sgombrata e i suoi approvvigionamenti militari piû
mportanti erano stati, si crede, per la maggior parte a rtati.
inoltre lo sgombero di Riga non dà necessariamente af deschi
lun'alta mano sulle isole del golfo. ·

Il movimento su Riga é piuttosto .cons\derato como im tentativo
da parte dei tedeschi di attenuare l'effetto degli ultimØsuccessi
italiani sulfisonzo e di attrarre i russi lungigdai fronti della Mol-davia e del sud-ovest, i quali costituisconohadubbiamente per il
nemico i più importanti teatri della guerra.
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